


FONDO SANITARIO NAZIONALE 1995- PARTE CORRENTE RIPIANO


    DELLA MAGGIORE SPESA SANITARIA AUTORIZZATA PER


                   L'ESERCIZIO 1990


                           


                           


                     I L  C I P E








VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO  il  decreto  legge 15 settembre  1990,  n.  262,


convertito  nella  legge  19  novembre  1990,  n.  334,


recante  tra  l'altro disposizioni per il finanziamento


della maggiore spesa sanitaria relativa all'anno 1990;





VISTO,  in particolare, l'art. 3, comma 3, del predetto


D.L.  15 settembre 1990, n. 262, convertito nella legge


19  novembre 1990, n. 334, il quale stabilisce  che  la


spesa   effettivamente   sostenuta   a   fronte   delle


autorizzazioni  concesse e gli  oneri  derivanti  dalle


anticipazioni  straordinarie di cassa  sono  assunti  a


carico  delle Regioni e delle Province Autonome e  sono


finanziati  con  operazioni  di  mutuo  con  oneri   di


ammortamento   a   carico  delle   Stato,   fino   alla


concorrenza  di lire 90.000 a cittadino  residente  per


ciascuna Regione o Provincia Autonoma;





VISTO,  altresì, l'art. 3 comma 3 bis del  citato  D.L.


262/1990  convertito  nella legge  334/1990,  il  quale


stabilisce  che alla differenza residua  si  fa  fronte


quanto al 25% con oneri a carico delle Regioni e  delle


Province  Autonome e quanto al 75% mediante  accensione


di  mutui  con  oneri di ammortamento  a  carico  dello


Stato;





CONSIDERATO che in base al comma 3 quater del più volte


citato  D.L. 262/1990, convertito nella legge 334/1990,


al  pagamento delle rate di ammortamento provvedono  le


Regioni  mutuatarie mediante utilizzo di una quota  del


Fondo  Sanitario  Nazionale di parte corrente  all'uopo


prevista e vincolata;





VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  502,


e successive modificazioni ed integrazioni, concernenti


il  riordino  della disciplina in materia sanitaria,  a


norma dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data  1°


dicembre 1995 concernente l'assegnazione alle Regioni e


Province  Autonome interessate della somma  complessiva


di  lire 909.376.378.279 per il pagamento delle rate di


ammortamento  scadute il 31 dicembre 1995  relative  ai


mutui  assunti  per  il  ripiano della  maggiore  spesa


sanitaria per l'esercizio finanziario 1990;





RITENUTO,  pertanto, di dover procedere alla  copertura


dei  relativi  oneri  di ammortamento  per  il  secondo


semestre 1995, con le quote appositamente vincolate del


Fondo Sanitario Nazionale 1995, parte corrente;





CONSIDERATO che la Conferenza Permanente per i rapporti


tra  lo  Stato,  le Regioni e le Province  Autonome  ha


espresso,  in data 30 marzo 1994, parere favorevole  in


ordine a tutte le future proposte d'assegnazione  delle


quote  vincolate del F.S.N. per il rimborso complessivo


delle rate di ammortamento dei mutui in questione;








                       DELIBERA








A   valere  sulle  disponibilità  del  Fondo  Sanitario


Nazionale anno 1995 - parte corrente - è assegnata alle


Regioni  e  Province  Autonome  interessate,   per   le


finalità indicate in premessa, la somma complessiva  di


lire   909.376.378.279  nella  misura   degli   importi


indicati   per  ciascuna  di  esse  nella  tabella   in


allegato, che fa parte integrante della


presente deliberazione.





Roma, 21 dicembre 1995


                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                 Rainer


Masera


        FONDO SANITARIO DI PARTE CORRENTE 1995


Ripiano della maggiore spesa sanitaria autorizzata per


      l'esercizio 1990. Rata al 31 dicembre 1995


                           


                           


PIEMONTE                   46.745.228.832


VALLE D'AOSTA               3.616.783.971


LOMBARDIA                 138.903.407.134


VENETO                     91.772.040.470


P.A. BOLZANO                5.797.459.040


P.A. TRENTO                 6.066.152.692


FRIULI VENEZIA GIULIA      12.409.609.298


LIGURIA                    34.415.161.699


EMILIA ROMAGNA            111.758.716.782


TOSCANA                    83.305.752.474


UMBRIA                     16.573.297.669


MARCHE                     39.472.831.533


LAZIO                     116.738.075.634


ABRUZZO                     3.766.065.534


MOLISE                      3.417.202.182


CAMPANIA                   69.348.861.000


PUGLIA                     76.740.703.019


BASILICATA                  5.133.146.229


CALABRIA                   43.395.883.087


                                         


Totale                    909.376.378.279








